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La Specola 
vaticana critica 
la ricerca 
di extraterrestri 
avviata dalla Nasa 

Gli sc ien /u t i della Specola vaticana ossia dell osservatorio 

astronomico della Santa Sode, esprimono «dubbi" sul pro

gramma varato dalla Nasa per la ricerca di intelligenze ex 

traterrestn «Dubbi e problemi» ha spiegato ad un gruppo 

di giornalisti il direttore dell Osservatorio, padre George 

Covne «innanzitutto per i costi (si parla di circa 300 mi l ioni 

di dollari ndr ) e per le risorse, che potrebbero essere im

piegate dall Ente Spaziale americano in altro modo » Le 

crit iche di padre Coyne non nascono però da motivazioni 

teologiche Lo scienziato vaticano ammette la possibilità di 

altre lorme di vita anche di tipo umano e intelligente nel-

I universo e la stessa Specola della Santa Sede sta studian

do da anni attraverso indagini sulla polarizzazione della 

luce la formazione di pianeti (con povsibili lorme viventi) 

attorno a stelle della nostra galassia l'adre Coyne ha sotto 

lineato la gradualità delle indagini «La Chiesa non va in 

i erca di extraterrestri, e non vale nemmeno la pena in que 

sto momento e ali attuale livello delle ricerche scientifiche 

interessarsi di questo problema» ha detto il religioso ridi

mensionando < erte affermazioni a l n i attribuite da un quo 

t idiano su prospettive d i evangelizzazioni interplanetarie 

Scaramuzzi: 
dal Giappone 
buone notizie 
per la fusione 
fredda 

! a teoria della fusione mi 

e leare fredda gode dell 

avallo di conferme sempre 

più numerose e di un ere 

srente interesse non solo 

nel mondo scientifico dove 

•risalta la presenza dei ricer 

" ™ " — ™ " ~ " ^ — ™ " ™ " " ^ " " " ^ l a to r i italiani ma anche 

da parte d i alcuni gov< rni pr imo fra tutti quel lo giappone 

se Queste le considerazioni fatte oggi dal professor I ran 

cesco ^ a r a m u z z i del laboratori Enea di f rascati a com

mento del convegno internazionale sulla fusione m i i leare 

fredda tenutosi fra sabato e ieri in Giappone a Nagova 

con la partecipazione di 300 esperti di tutto il mondo 20 

dei qual i dal l Italia Sebbene la geografia della ricerca sul 

la materia rimanga composita e sparsa ha rilevato Scara 

niiizzi che con una relazione su questo tema ha chiuso il 

convegno contorta verificare e he ci sono governi disposti 

a promuoverla come quell i russo cinese e indiano Ma so 

pr i l tulto quello giapponese attraverso »l,i presa di posizio 

ne chiara e I impegno servì» del ministero del commerc io 

e dell industri i che sulla scorta di indicazioni concrete 

sulla fondatezza della teoria pe r i prossimi quattro anni in 

tende chiedere >tanziamenti pari a 2 " mil ioni di dollari 

e ontorta inoltre I evidente presenza d i un Italia protagoni 

sia in questo e ampo nonostante lo se etticismo della mag 

gior p irte del mondo scientifico che in Europa vede attiva 

solo la Spagna e negli Usa r i lega la ricerca ali iniziativa in 

diviclualeeal l invi stunentodi pochi [invali 

Il trapianto 
cambia 
la percezione 
di se stessi? 

Chi riceve col trapianto un 

organo o tessuti biologie I di 

altri ha in qual i he manie 

ra una diversa penez ione 

del proprio corpo» Lo so 

stiene Emilio Mordini psi 

l a n a l i s t a i h e d a a n m lavora 
^••••"•—•••••"«•^^••«•"^—^•»""» ( U p r o k ] c m l t ] | pioetica e 

che aderiste ali assixiazione del centri europei Una sua 

M I i / inr i , ,*• si il i nr^'stwir a i il Cnr I corpi possono OSS^TP 

considerati «meccanismi cioè macchine «divisibili» affer

ma Morclmi e «ricostruitali» Un aspetto quest ul t imo 

l o r n p l e m i nt.ire al pr imo proprio quello che «trapianti e 

protesi sembrano promettere» Non e è nulla d i riprovevole 

e tanto meno di condannabi le L uomo da sempre rileva 

I esperto psicobioetuo ha coltivato questo sogno «Sareb

be triste non poter fantasticare di poter rinascere» anche 

st invi ta 'si e condannat i a sperare Se la se lenza e i aiuta a 

(•irlo ben venga» Insomma camberanno anche la perce 

ziouc di se ma i Irapianti sono utili l'èrebo ci aiutano a so 

gnarc 

Dopo 15 anni di sperimeli 

(azioni i ricercatori dell uni 

versila Cornell hanno prò 

dotto per i o n i o del Centro 

internazionale dell i pai ita 

(Cip) con sede a l u n a 

una patata 'ecologica Si 

tratta di un tubero derivalo 

i se Ivalic u e in grado eli difen 

Arriva 
la patata 
«ecologica» 
e vince 
il primo premio 

(I igh I IK r<K i i o t i una v mot. 

dorsi e Ihcat emente ti.i l pK t u l i insetti I a peluria e he r i to 

pr< It foglie e il gambo del tuln.ru si impregna di una su 

s ta l i / i ipp ic i uosa ( IH intrappola e IR tu ie i parassiti 

Que sta peculiarità impi l i a un minoro i m p u p o di insettiu 

di . tutto v a n t a r l o dell ambiento b se si e onsidera e h i la 

p it.ita i unn ha rilevato un ricercatore del contro '•* al 

quarto posti) nel! ordine mondiale dei più importanti [irò 

dotti igni oh risulta i v niente1 la stia un portanza anche sot 

to il profi lo K i H H i i i i M ) Ieri nel corso d i una e onferen/a 

stampa al C ip * stato conferito il premio della ncerc a agri 

e ut i mtt rn izionale un ento intitolato a re Baldovino del 

Ht Igio t sponsorizzato dalla Banca Mondiale e dalle \ a 

z uni ì Ulti 

MARIO PETRONCINI 

Scienza&Tecnologia" ~ ~ ~ 
Ad Amsterdam la Conferenza internazionale 

M I M I o l n i ! 
J H n I l o b i v l') (L> 

La malattia si sta di nuovo diffondendo a ritmo elevato 
Ora le autorità sanitarie mondiali fanno autocritica 

L'avanzata della malaria 
La malaria si va di nuovo diffondendo nel mondo a 
ritmi sempre più elevati E tutto fa pensare che nei 
prossimi anni assisteremo ad un vertiginoso aumen
to dell'epidemia L'allarme è stato lanciato nel cor
so della Conferenza internazionale sulla malana or
ganizzata dall'Organizzazione mondiale della sani
tà ad Amsterdam Le autorità sanitarie ora fanno au
tocritica e preparano nuove strategie 

ATTILIO MORO 

• VWYORk l.aConferenza 

intemazionale sulla malaria 

che si 0» aperta lunedi scorso 

ad Amsterdam non avTa avuto 

il richiamo di quella di qualche 

mese fa sull Aids ma i pencoli 

che segnala non sono i e l l a 

nienti di minore portata Alla 

vigilia della conferenza l ( ) r 

ganizzazione mondiale della 

sanità tiveva riconosciuto che 

il pregramma lanciato nel »1r> 

per debellare entro SO anni la 

malattia non soltanto si avvia 

miseramente a fallire ma mio 

vi gravissiuv pericoli si profila 

no ali orizzonte Come SO anni 

fa oggi la malaria fa più di un 

milione di vittime I anno men 

tre gli ammalati superano I 100 

mil ioni molti più degli anima 

lati e delle v ittime dell Aids Ma 

il pe»ggio - secondo Alan Sila 

pira dell Oms uno dei massimi 

esporti mondi ili -deveancora 

arrivare Shapira dice di averi 

ragione di niel l i re e Ile le villi 

me della mal,ina aumenterai! 

no con il prevedibile accen 

tuarsi nei prossimi anni dell e f 

fetto serra II suo allarme e fon 

dato sullo studio dell ancia 

mento della malattia nei Ire 

paesi dove pus 0 clilfusa I uan 

da Burundi e Uganda (.lui le 

vittime de II epidemia sono ali 

date aumentando con I ,iu 

mento delle tetnperatun nu 

die registrate negli ultimi anni 

Se lem I aumento della tempi» 

ral l ini I epidemia IKIVI 'SM air i 

van1 a colpire paesi e he finora 

n i sono stati immuni e facile 

prevedere in que.t i paesi una 

mortalità pil i elev il i rispetto a 

quella dove la malaria e e mie 

mie a e dove le popolazioni 

hanno sviluppato l i elite se del 

sistema immil l i l i , ino I nuovi 

paesi ,i rise Ino sono I hall,in 

dia India l'akisl in Afghani 

stali e Nuova Cìuiiie i rispar 

multi finora da un e Imi i Irop 

pò freddo per i pi ismeieli che 

Aiuti italiani 
per combattere 
a lebbra in Cina 

LINATAMBURRINO 

• 1 ['{-CHINO 'Ira gli diuti che 

attraverso i t finali più diversi 

1 Italia offre alla ( ina t 0 anc he 

quello per combattere la leb 

bra una malattia che ha flagel 

lato questo paese per secoli 

L associa/ione italiana l on t ro 

la lebbra ha firmato un accor 

do i l i to l labora/ ione u n i i Io 

Yunnan offre rido «HOOrnla dol 

lari t he sono stati utilizzati per 

! acquilo di me zzi di trasporto 

e di medicine per torsi profes 

sionali e visite conoscitive al! 

estero Nella scorsa primavera 

una delegazione italiana e sta 

ta nella provini 11 i il direttore 

dell Istituto contro la lebbra 

dello Yunnan ha visitato I l la 

ha I molto probabile dicono i 

cinesi e fio I ai e or i lo eh coopi 

razione veniva rinnovalo pe r 

altri tre anni Lo Yunnan c o m i 

Ctuizhou il Sichuau e ti '1 ibet 

tutte province della Citi i ceti 

trale o cl< Il ovest neutra nella 

fascia che presenta il maggior 

numero di in feth Secondo il 

dottor Shen Pengzh mg la 

massima autorità in questo 

campo in tutto il paese oggi 

sono sotto cura ventimila ma 

Iati li cinquanta per cento si 

trovii nelle province sopia i ita 

te 1 ino i quale he decennio fa 

le zone più (. olpite e rano qui I 

k lungu la costa orientalo e il 

fiume' Yangtzc V n e e stalo 

uno spostami nlo u rso ' i aree 

interno 'ungo un immagina 
ria linea eli demarcazione tra il 

miglioramento delle i i nd iz io 

rudi vita della cost i o invece la 

relativa m a d o r e arretratezza 

delle zone interne L i l ebbn 

infatti 0 una classica in il itli.t 

in let l ivachi si diffonde in con 

dizioni di miseria unn ia i i za 

eh unione degrado ambientale 

carenza cii attrezz iture medi 

che o addirittura di I medico 

In I ibet M\ esempio i malati 

sono se ttice nto ed e1- qui sta la 

provine la e hi <• una d i III più 

povero dell . C ina - alla qu iti 

vii ne dedicata la i t iggiore at 

U nzione noli ope r.i di pr iv i n 

zumo 

f-ino il l'JlS in (. tu.» e orano 

t() centri di trattarne nlo lutti 

t i unti Ì.\A strami n f u i i re 

pubblica sin uihst.t proci un . 

ta per il noverilo fu un punto 

d onori combatte re e s ionl ig 

gore que'sto morbo c In impe r 

ve rsava ni I p n se d i du i imi i 

anni Ni I r>7 quando si ti uni 

il primo incontro per disc uU re 

e IH cosa f in i m dati or un » 

Ì70mila Venni di uso di 

adott ire lo slt sso i iti imi i l io 

suggerito dalle tuuirit i sanit i 

ri< internazionali * si iniito in 

determinano la ni ti itli i l. n 

fallimento I n ctunqui «li Ito 

Shapira Con t hi ire ri spnnsa 

bihta Intanto quel i eli i l i 

aziende farmaeeutic hi mpe 

gn ile allo spasimo a svilupo t 

re un vaccino pi r I Aids - un 

presa puri Inde volt ni i e he 

impiegano nel! i nei ri t de I 

vaccino de Ila malaria soltanto 

coi ip ir invaine nl< pochi spie 

i oh 

Seuibr i e hi lo i / icnde - ha 

de ito sh ipir i non siano inte 

r ss t>e ,u.\ un mi re ito e ho t»ui 

die ino troppo JKIVC ro ma ic> 

non sono affatto convinto che 

più miss ic i i investimenti non 

••ar inno un giorno ri numerati 

vi 1.1 -olio poi gli errori inno 

g ib ih di campatine salutarti 

scarsamente e ffie ae i e qui 

I Organizzazione mondiale 

della sanità fa I autocr i t ic i e 

lane la una nuova strategia 

ce ntrala su programmi più igi 

li t più flessibili di quelli del 

passato, i on strutture sanitario 

decentr i le iti grado eh diagno 

sticure la malattia e intervenire 

con ti i ipi pili i ipidi ( e pò il 

probleiu i de i f uni K i Ter e u 

r ire l i m il itia si us ino eia 

sempre i f ' m i u i d i rivati dal 

e l imino e hi pi ro si inno di 

vi ut nido s( mprc un no i ffa i 

ci Lei e sic ur unente sorpri n 

dente - e indie itivo ih Ilo se ai 

so impegno in Ila ne e re a ih 

nuovi f irmai i - < he M pe risi 

litri 

n? 

min gì 

Ne 11 M i p IZK liti i r ir 

2(»0mila i 

i n se e o l e 

dottor Sh 

I ivruno 

b i l l il . M 

p JI si It i! 

hanno di1 

le I nomi* 

n ( | in l a 

(JllIpK I l l ' l 

i ihife K l i / 

I CONI) Hi s i 

i s o d i ,d< ' 
d i v i r s o s is i t n i d i u il 

li II imi z i o i n N o n p i ù i so l i 

in n ' o o s p i d ili u e n t r i d i i u 

i *sp( « i ili ri minesee nzi eie i 

l ' inpi in e il il n l ' i to di l i bbr i 

i i i\ 11 SJ,I ilo in luoghi dose rti 

<)ovi v i si gn ilari I i su i pn 

.cu i ' K' ndoM pree ede re d il 

.in no d un i in p in n e io < >g 

i die i il dottor Sin n ave r 

> UH i d< I li olir «so e un re I ig 

gì'» eh tempi m'i 

basata sull uso i 

duo dive rsi tipi di 

ne fatta a e as.i il 

viene spiriate» d. 

bioute naturali u 

stono 11 entri ( t i r . 

ili i dm dello si 

i he si < K e up ino 

mente) e dt Ila | 

lu L i i ut 

:>mbiualo . 

farm n i \it 

m ìlato noi 

il suo din 

K 111 SC < SI 

ano hi n uu 
)rso nino 

del Ir iti i 

m venzioiu1 

i Molto mf ittivu i-

il I 1 pll VI M/K ! I ( 

e ipill in di ini 

li v nsibihzz tzioni 

ì più i olpik I )' i si 

i t ili i '"Mini Li di 

nlihz/ ili p< r ii 

di Ir ispitflo (, 

ji * p i In si r\oi 

I< e imp IIMII i 

invi s t i l o i i ! 

un un i op* i i 

>rrn i / ioin i 

in III zone 

Mhd t n h l l l 

I in si un» si ili 

\\i t in un zzi 

i i | M s< iindu i 

o .1 si t ic i u 

li m i n i ' i g n i 

oggi di guarire gli ammalat 

i on 1 esriatto di II a*1i misina 

in i ,aan'a i ho i e me si usano 

d \ miglniM di inni l 'n niuedio 

a dir piK o ir*igi m ne Ma que I 

e he oc corri i un mutarne nlo 

ne Ila pi ne ziotie e lu il mondo 

1 .i de 11 i malattia ( I H nsp ir 

mi i i pai si rici hi pi r colpire 

( se lusivann ntequor i povt ri 

Le )i cidf nte parla d i La 

ni iLitfhi - die e un funzionano 

de II < liiis - soli mto qu indo 

que st.i eolpiv e i Uinsti in visita 

ne i p ics del l i rzo mondo 

I In non I anno in gr indi 

un dia pe r inforni ire 1 opimo 

ni pubblie ì mond ili ne i 

un zzi Ini mzi in pi r eomb.itte 

e un i b iti igliti diffic ile i i o 

• tos \ I pc ri io necessario ai 

u ìu/itu*' » un maggiori impe 

gno tinanzi.ino eie i p jesj ne 

i In k iVI ! I< neli rson uno di 

gli issisti nti de I lire tton gì no 

r ili de II Oms h i latto un 

i j 'c o|o delle risorsi noe "ss,i 

ri- ' l imi no J(Hi milioni li do] 

lari 1 inno una e ifra qu ìtlro 

volti ni iggiore li quell i i he 

VII ni oggi spos.i |'e r i soh prò 

gr.iuuni di di(es,i ni i p H a più 

e olpm - h i detto 1 U neierson -

sono " M ssan il u i00 ai l"() 

m lumi di dollari mentre uve 

I I l Oms spendi oggi per I ili 

•rogr numi mono di u milioni 

( IH I un i u f r i 'ìi i initann nti 

nife n o n a qu» Ila - pur i insuf 

he n ut' - spos i pe r i omballe 

n ' \K)S in un.) e t 11 min New 

DiscqnorJi 

Mitra Divshali 

de l'< >unnaii dove vivono ni 

t In molte minoranz' e'tnnhe 

I i se i II i e oinpiuta dai i ine si 

M'K g i shi n l'è igzh aig si I n 

s i s i due da'i di fatto . ) ot i 

n ii il T) pe re Ul to dolì.i pupe) 

I iz OHI li i svilupp ito g'i unti 

i orpi n i \ i "-s in pe r difende rsi 

d i qui >l i m.il.i tia i >|Uiudi i 

iiniiiune J i quai uit.i anni di 

< pi III IIZ l die ol io l he II' Hi i e' 

MI u piu di un s isi > li U libi i 

ii li i v i ss.i I mugli i M i n tiu 

i ilun nte s« il ma1 i lo se i gin il 

Ir iM i\ì\i ito in ospi (' ile si n 

spi ti 11 i su i volont t 

Ki st i misu riuso me hi v 

e. n i il \ irus i In se il* n.i 1 nifi 

ziom I i In ogni armo e unii 

\ui i i i olpire lime no qu itlro 

mi ' i p< rso in n u d vi e ompn 

si Non isl mtr i positivi sui e i s 

si i ti< nuti l«i e in 11 untimi ' ni 

ive re un gì indi b sogno ch'I 

I unto ite ni izion ili I Org i 

nizz izn H i inondi ile d< Il i s i 

nit i li i si inziato m qui sti ulti 

mi e ini|in uni 711(11111' i doli i 

r I i P'OVIIK i i de I ( i i i izl ioii 

i n h e ss i Ir ir i ili minoraii-'e 

* tini In h i un u i or i lo di e ol 

I ibi 'i izioni i on 1 Vsse»e i izio 

ne mi rie ina e i m'ro I i li bbr i 

d igh I s i sono arrivati soldi 

pe i I n quisU di u e hi un 

me zzi di ti ispoilo ni ile ri ili 

pi r I i 'o im izioin de I person t 

h me die o i p ir m i d u o 

Europei poco igienici 
Il 27% non si lava 
uscendo dalle toilettes 
Wm l \KK.I Gli europei s lava 

no p i ^ o le mani Oa lnnmog l i 

• uro[)( i e he abitano nei pai si 

più ni e hi i lue1' in f ran i ia Sviz 

zi t i tn rniauia t Pai si lìassi 

( li un. hiesta condotta elal feb 

br no il m i r /o eli que st inno 

in die un' di toile Mi s { ah I i 

s* H n/ i' } di qui sti qu tttro 

\' u si h i int itti dimustr ilo i hi 

il ' " p<T e e rito di cedoro i tu 

i s un i [in lo si rviziu ig ' ni» i * 

on I i, i li mani prima di 

use ire e e In bi rit i M pe re ol i lo 

non li isi niu i luhtii moltissi 

mi us uni solo I icqu i p» i I i 

v ir i uno su qu litro Ir i (pie Ih 

i In ut hzz un il I iv.indili ' 

Min sto i omport IHH n o e 

prob ihilun nte iti origine di 

dm ti tiN zumi ' l i II app ir ito 

(ligi re n'i ri spir i tono o d i Ila 

pe [t * In vi ugono tr.isrnosse 

|iro|ino ittr i.< rs< i il t onta'to di 

m mi M ni I iv iti ' > un In 

• i [i1 n un ufi in " i In u 

.isc mg iti pe ri In l i mani ba 

gn iti pi mie ttemo u microbi 

e fu re stano e a que 111 nuovi di 

molt i ; In irsi più rapidamente 

I un lue sta e st il i effe tt lata 

n se ii di nstor inh uffJC i < 

' ibbru he attrave rso una seno 

di truce hi e he pe mie Ite vano di 

( 1 issi! I iti il e omportaun rito 

st n/ i In I » is ,e p, ito si re n 

di ssi < i ifito de li i p n s< i\/,\ 

eie II ossi i\ il ore 

II pe i gio vii ne come pur 

troppo i OVMO dalle nlev izio 

ni e (li 'diate in III se noie i l-'m 

nutrì s -lo un \} mibiuo su due 

mf itti si lav i le ni mi dopo os 

si n mei ito in b.igno » soli in 

ro ino su Ire le ise ug i II ti m 

pò impn g-ito |>er av mg irsi le 

mani infine î 1 ine di une riti di 
l * S se e ondi 7 h sei ondi se u si 

tse. tuga u un .ise i i ig.imano eh 

e olone S U secondi e on I i e ar 

t i « 1 i i i o iul i i ori il gì tto di 

A Città del Messico un rapporto ha rivelato che ogni giorno mille persone si tolgono la vita a causa soprattutto della depressione 
A Padova uno studio afferma che in Italia i tentativi di uccidersi diminuiscono in assoluto, ma crescono per alcune categorie 

Verso un'epidemia di suicidi tra gli anziani? 
Orbi l i g i o r n o I l i t u t t o i l m o l l i l o m i l l o po r SOIIO SI tolt^O aduli sun t i ni i ci u t de v mi su lliruli -.i i Prato ilio nolo di studio e i ni iggior ri ' i i l ' idnv i m i n I sun idio i in i s, p uli r i me he di n i ' i 

I l tJ la V l tJ C i l SI11C id lO ( r f pp reson tc t U n a d o l i o p r i m o uiograh si i t t .ndoi io un im si. Ivio Min li ih e i i b o n t i d il sc luu chi h i u n i istruzione ] h . l u t i Ho . I ili Tf oltn <M() i is i i d. ' ruolo de II i si mi 

diec i cause d i mor to Lo ha a f l " rma to a C'itt.i i\c\ {•< »» lt • l , m ' ' 1[l! ""^ »"• 
. - , i . i ii A vi c i hi e giov un un i i ulu i 

MesMto ti prosidonto dol i Asstx l a / i ono mossa ana | V 1 / M ) n ( j , p, ( i i n l n n ) , r 

di tanato logia A l fonso Kovos L<t ma^t^ior parte doi .duo p<nin spug ih i N 
suicidi «n-viono tra Io 19 o lo r i do! mat t ino [ j u . t t o q o i« i i >hv iziom de l un i i 
rio |)iu a rise Ino sono sinico d ivor /u t t i o \c dovi \) * ^! i

n
l ' .

l j '"" l o 1 ( 1 ,n , ) l "' (l( " 
Padova intanto v iono un allarme 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

JI i< 1 i I nm st i < i\\ uni u 

te un ì oc !» t i si mpn più \ i e 

e hi i i i i un lati j si m | il I i 

s i'a i u \ iloti e i li mi i l i d i 

I litro 

I UH e unito (jue si i i 

• • PADOVA Pnm i le buone Pr I eo animatori ile II ISS(K I I invi e i io w luj | <> le » u I n n o 

nohzn o h' i ittive ' I i l i voi i ztoiu p« r lo studio ( 1 i pn u n i n mud i molli I * i e I 
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